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Kenya, Archer’s Post, 1 – 4 – 66  
Carissima Vittorina, 
…sì, sono proprio io che, pur non scrivendoti ti ho sempre e ti avrò presente al mio 

pensiero e ricordo al Signore. Ho un quarto d’ora di tempo, che voglio dedicare a te: ti spetta 
di diritto. Come stai? Come vanno i tuoi progetti? Il Rev. Don Campana mi ha scritto ieri che 
la tanto sognata “Casa del Sole” è quasi una realtà: ne godo con te assieme a tutti coloro 
che con te hanno condiviso le tue ansie a questo proposito; sarà un aiuto di più per la nostra 
Mantova che confido possa essere un giorno tutta vicino al Signore. 

Che dirti del mio lavoro qui? Nel mio campo, il lavoro non manca (mi stanno ora 
chiamando per andare a vedere un bambino che dicono sia molto ammalato). Purtroppo qui 
le malattie bronchiali e broncopolmonari hanno il loro regno soprattutto ora che sta per 
iniziare la stagione delle piogge e per la gente di qui incomincia a far freddo (30°). I bambini 
sono la maggior parte ancora nudi ed al mattino si possono vedere che tremano dal freddo. 
E’ veramente penoso per noi vedere ciò e non poter far nulla per mancanza di possibilità di 
vestiario. Tutto ciò che avevamo si sta ora esaurendo e sempre speriamo nell’aiuto della 
Provvidenza che qui vediamo più che mai presente in ogni campo. Anche qui l’altro grande 
problema della fame, vengono a lavorare alla Missione (stanno ora costruendo l’asilo per 
una ottantina di bambini) e dicono al Padre “Come facciamo a lavorare che sono due giorni 
che non mangiamo?”; ed il Padre deve fare la faccia dura e promettere loro un po’ di polenta 
alla fine del lavoro. Puoi quindi immaginare le conseguenze che ne derivano. Ho imparato 
però da loro una grande cosa: lo spirito di sottomissione e rassegnazione. In ogni 
avvenimento il loro commento finale è “SHURI YAMUNGU” (affare di Dio) e con questo 
riprendono a sperare in un domani più luminoso e … generoso!. Non c’è male vero per una 
mentalità ancora tutta pagana?!. 

Carissima Vittorina, devo purtroppo chiudere perché mi stanno ancora una volta 
chiamando. 

Desidero farti i miei migliori auguri per la S. Pasqua estensibili la mamma papà e sorelle. 
Se vedi la Gloria e Maria Rosa salutamele con tanto affetto. Un particolare affetto alla 
Signorina Mina se avrai l’occasione di vederla. Mi raccomando tanto anche alle loro 
preghiere affinché possa il Signore renderà il mio operato più fruttuoso possibile a Sua 
Maggior Gloria. 

Ti sono strettamente “aggrappata” per mezzo della “cordata” alla quale giornalmente mi 
affido. 

Per l’”Ape” non so dirti niente: la Signorina da Roma mi ha scritto che ci sta pensando 
lei. 

Se puoi, telefona i miei saluti ed auguri Pasquali al Rev. Don Campana assieme alla 
Sua Mamma e Cognata. 

Mi potresti far sapere qualche cosa di preciso a proposito di quel tuo progetto per una 
mostra Missionaria? Che cosa ti servirebbe?. 

Ancora tanti, tanti affettuosi saluti e Buona Pasqua di Resurrezione. Con affetto nel 
Signore. 

Luigina FALMI 
(un bacio ai miei cari quando li vedi) grazie. 
 
Auguri e salutissimi (la ricordiamo spesso) Da Elisa e Gianfranco 

 


